
«L'ETHOS» DELLE NOTE

La musicaal ritmo di Sgalambro
Tornail piccolo saggiocapolavorodelfilosofo paroliere di Battiato
Felice Modica

C
ol sennodi poi, il crollo del-

la cattedraledi Noto, avve-

nuto il 13Marzo del 1996,

fij provvida sventura, poiché il

mondo ne fu colpito eda essosca-

tìarì la rinascita. Nel Maggio del

'96, tuttavia, a Noto, la situazione

eraancora drammatica eil concer-

to cheManlio Sgalambroe Franco
Battiate misero in scenadi fronte

ai ruderi del duomoci commosse.
Intervistando Sgalambro,di cui

conoscevo misantropia e nichili-

smo- per averlo già incontrato do-

po l'usctta del suo Dell'indifferen-

za in materia di Società - chiesi

perchéavessefirmato un manife-

sto "per Noto" e, addirittura, parte-

cipasse aunconcerto di beneficen-

za. Il filosofonon si scompose. «La

professione d'indifferenza - di-

chiarò - è cosadiversa dalsingolo

atto,che sipuò fare esembri avere

contenuti. L'azione etica per eccel-

lenza, conKant, èpriva di motiva-

zione personale». Senza mutare

d'espressione,aggiunse poi che

Schiller, sfottendo Kant, diceva:

«A volte mi capita di far del bene

agli amici, dunquesono immora-

le».

Insomma,firmava e recitava pu-

re, in quantoda entrambe le azio-

ni non avrebbe tratto un utile per-

sonale. Non per nulla veniva da

Lentini, patria di Gorgia...

In realtà, Sgalambro eraanima-

le dapalcoscenico e non disdegna-

va lo scherzo.

Due anniprima, nel gennaio del
'94, aveva pubblicato col piccolo

edttore cataneseDe Martinis, il

pamphlet Contro la Musica. Da

questo libro eranonati la grande
amicizia e il sodalizio artistico con

Franco Battiato.Presto il filosofo si
sarebbeavviato verso una brillan-

te carriera di paroliere e interpre-

te, che lo divertiva molto.

Oggi,quasi trent'annidopo.Car-

bonio ripropone il testo (pagine

59, euro9), con la novità di un'af-

fettijosa e divertente prefazione

dellafiglia Elena.Da cui si appren-

de, ad esempio,che papà era ap-

passionato di western e, con tre
figlie in macchina, percorreva

spessola circonvaflazione di Cata-

nia, individuando con precisione i

massi di pietia lavica dietroi quali
si erano appostatii nemici indiani.

Stavaafle bambine abbatterflacol-

pi di Winchester,attraverso i fine-

sttini; a lui, guidare superando in-

colume l'agguato...
Sgalambrogiocava anche con le

parole,raggiungendo a volte altez-

ze da vertigini. Accade in Contro

la musica, che si sviluppa kantia-

namente, cioècol più diffìcile e in-

superato padredel pensieroocci-

dentale, provandoacosttuire una

critica dell'ascolto, per cui assolu-

tamente occorre un ethos

dell'ascolto. «Un rozzo ascoltatore
si èimpadronito defla musica. Sen-

za ethos, essalo segue ipnotizzata

e sprigiona suoni dai suoi stessi
fan.Dalle loro orecchiespalanca-

te suona quella stessamusica che

essivogUonoascoltare».
La sgalambriana critica

dell'ascolto non segue le leggi del-

la musica, ma sottopone l'ascolto

a leggi,aunetiios, appunto,il qua-

le consiste in precise regole di vita.

Sela musica una volta si andava

ad ascoltare,oggi è il contrario:è

la musica che si fa ascoltare.

«Oggila musica non haaltraori-

gine che l'ascolto perchéessapuò
contare sull'ascoltatore come stru-

mento inconsapevole». Essa non
suonapiù stiumenti musicali, ma
i suoi ignari ascoltatori.

«Chi ascolta veramente, ascolta

l'ascolto. Chi ascolta veramente,
ascoltala fine del mondo».

Dice Elena che, di fronte a una

granita, il filosofo esclami: «per

ora, la fine del mondo è rimanda-

ta... ».
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